
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  
 
DECRETO 29 ottobre 2008 , n. 191  

   Regolamento  concernente:  «Disciplina  del diri tto di accesso dei 
contraenti e dei danneggiati agli atti delle impres e di assicurazione 
esercenti  l'assicurazione  obbligatoria della resp onsabilita' civile 
derivante  dalla  circolazione dei veicoli a motore  e dei natanti, di 
cui all'articolo 146 del decreto legislativo 7 sett embre 2005, n. 209 
- Codice delle assicurazioni private». 

                             IL MINISTRO 
                      DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
                           di concerto con 
 
                     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
 
  Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agos to 1988, n. 400; 
  Visto  il  decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il 
Codice  delle assicurazioni private ed in particola re l'articolo 146, 
comma 4, che stabilisce che il Ministro dello svilu ppo economico, con 
regolamento  adottato di concerto con il Ministro d ella giustizia, su 
proposta  dell'ISVAP, individua la tipologia degli atti delle imprese 
esercenti  l'assicurazione  obbligatoria della resp onsabilita' civile 
derivante  dalla  circolazione  dei  veicoli  a mot ore e dei natanti, 
relativi ai procedimenti di valutazione, constatazi one e liquidazione 
dei  danni,  che sono soggetti al diritto di access o dei contraenti e 
dei  danneggiati  e quelli che ne sono esclusi, non che' determina gli 
obblighi  a carico delle imprese, gli oneri a caric o dei richiedenti, 
i  termini  e  le  altre  condizioni  per  l'eserci zio del diritto di 
accesso; 
  Vista  la nota n. 02.07.000828 in data 3 ottobre 2007, con la quale 
l'ISVAP  ha formulato la propria proposta ai fini d ell'emanazione del 
regolamento  di  cui  al  citato  articolo  146, co mma 4, del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 
  Sentito,   ai   sensi  dell'articolo  154,  comma   4,  del  decreto 
legislativo  30 giugno 2003, n. 196, il Garante per  la protezione dei 
dati  personali  che ha comunicato i proprio parere , espresso in data 
30 aprile 2008, con nota n. 10707/57976 del 5 maggi o 2008; 
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di Stato, espr esso dalla sezione 
consultiva per gli atti normativi nella seduta del 24 luglio 2008; 
  Vista  la  comunicazione alla Presidenza del Cons iglio dei Ministri 
n. 16379 del 18 settembre 2008; 
 
                             A d o t t a 
 
                      il seguente regolamento: 
 
 
                               Art. 1. 
 
                             Definizioni 
 
  1. Ai fini del presente regolamento si intende pe r: 
   a)   «assicurazione   obbligatoria  della  respo nsabilita'  civile 
derivante  dalla  circolazione  dei  veicoli a moto re e dei natanti»: 
l'assicurazione  obbligatoria  della responsabilita ' civile derivante 
dalla  circolazione  dei  veicoli  a motore per i r ischi del ramo 10, 
diversi dalla responsabilita' del vettore, e per i rischi del ramo 12 
di  cui  all'articolo 2, comma 3, del decreto legis lativo 7 settembre 
2005, n. 209; 
   b)  «contraente»:  la  persona  fisica  o giurid ica che stipula il 
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contratto  di assicurazione obbligatoria della resp onsabilita' civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e  dei natanti; 
   c)  «Codice»:  il  decreto  legislativo  7 sette mbre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private; 
   d) «impresa gestionaria»: l'impresa tenuta alla gestione del danno 
ai  sensi delle norme e delle convenzioni che regol ano il sistema di' 
risarcimento diretto; 
  e)  «impresa  debitrice»:  l'impresa  che,  assic urando  il veicolo 
responsabile  in tutto o in parte del sinistro, e' tenuta al rimborso 
del risarcimento effettuato dall'impresa gestionari a; 
   f)  «imprese»  o  «imprese  esercenti l'assicura zione obbligatoria 
della responsabilita' civile derivante dalla circol azione dei veicoli 
a  motore e dei natanti»: le imprese di assicurazio ne con sede legale 
in  Italia  o  in  uno  Stato  terzo,  autorizzate  all'esercizio sul 
territorio  della  Repubblica dei rami 10 (esclusa la responsabilita' 
del  vettore)  e  12  di  cui  all'articolo  2,  co mma 3, del decreto 
legislativo   7  settembre  2005,  n.  209,  nonche '  le  imprese  di 
assicurazione  aventi  sede  legale  in  un  altro Stato membro dello 
Spazio   economico   europeo   abilitate  in  Itali a,  in  regime  di 
stabilimento  o  di  libera prestazione di servizi,  all'esercizio dei 
predetti rami; 
   g)  «punto  vendita»:  il  locale  ovvero  la se de o la dipendenza 
dell'intermediario  o  della  compagnia,  accessibi le  al  pubblico o 
adibito  al  ricevimento del pubblico ove sia possi bile sottoscrivere 
il  contratto  o  ritirare  la documentazione attes tante la copertura 
assicurativa obbligatoria. 
 
         
                    Avvertenza: 
             Il  testo  delle  note  qui  pubblicat o e' stato redatto 
          dall'amministrazione   competente  per  m ateria,  ai  sensi 
          dell'art.   10,   commi  2  e  3,  del  t esto  unico  delle 
          disposizioni     sulla     promulgazione    delle    leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e  sulle pubblicazioni ufficiali della Re pubblica italiana, 
          approvato  con  D.P.R.  28  dicembre 1985 , n. 1092, al solo 
          fine  di  facilitare la lettura delle dis posizioni di legge 
          modificate  o  alle  quali  e'  operante il rinvio. Restano 
          invariati  il  valore  e l'efficacia degl i atti legislativi 
          qui trascritti. 
          Note alle premesse: 
             - L'art. 17, comma 3, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
          recante  Disciplina dell'attivita' di Gov erno e ordinamento 
          della Presidenza del Consiglio dei Minist ri, cosi' recita: 
             «3)  Con  decreto  ministeriale  posso no essere adottati 
          regolamenti  nelle  materie di competenza  del Ministro o di 
          autorita'   sottordinate   al  Ministro,  quando  la  legge 
          espressamente conferisca tale potere. Tal i regolamenti, per 
          materie  di  competenza  di  piu'  Minist ri, possono essere 
          adottati  con  decreti interministeriali,  ferma restando la 
          necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. 
          I regolamenti ministeriali ed interminist eriali non possono 
          dettare  norme  contrarie  a quelle dei r egolamenti emanati 
          dal  Governo.  Essi debbono essere comuni cati al Presidente 
          del Consiglio dei Ministri prima della lo ro emanazione.». 
             -  L'art.  146,  comma  4,  del  decre to  legislativo  7 
          settembre  2005,  n. 209 recante Codice d elle assicurazioni 
          private, cosi' recita: 
             «4.  Il Ministro delle attivita' produ ttive, di concerto 
          con  il  Ministro della giustizia, con re golamento adottato 
          su  proposta  dell'ISVAP, individua la ti pologia degli atti 
          soggetti  e  di quelli esclusi dall'acces so e determina gli 
          obblighi delle imprese, gli oneri a caric o dei richiedenti, 
          nonche' i termini e le altre condizioni p er l'esercizio del 
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          diritto di cui al comma 1.». 
             -  L'art. 154, comma 4 del decreto leg islativo 30 giugno 
          2003,  n.  196  recante Codice in materia  di protezione dei 
          dati personali, cosi recita: 
             «4.  Il  Presidente del Consiglio dei Ministri e ciascun 
          Ministro    consultano    il    Garante    all'atto   della 
          predisposizione  delle  norme  regolament ari  e  degli atti 
          amministrativi   suscettibili  di  incide re  sulle  materie 
          disciplinate dal presente codice.». 
          Note all'art. 1: 
             - L'art. 2, comma 3, del decreto legis lativo 7 settembre 
          2005, n. 209, cosi recita: 
             «3.  Nei  rami danni la classificazion e dei rischi e' la 
          seguente: 
              1.  Infortuni  (compresi  gli infortu ni sul lavoro e le 
          malattie     professionali);    prestazio ni    forfettarie; 
          indennita' temporanee; forme miste; perso ne trasportate; 
              2.   Malattia:   prestazioni   forfet tarie;  indennita' 
          temporanee; forme miste; 
              3.   Corpi   di   veicoli   terrestri   (esclusi  quelli 
          ferroviari):   ogni  danno  subito  da:  veicoli  terrestri 
          automotori; veicoli terrestri non automot ori; 
              4.  Corpi  di  veicoli ferroviari: og ni danno subito da 
          veicoli ferroviari; 
              5. Corpi di veicoli aerei: ogni danno  subito da veicoli 
          aerei; 
              6.  Corpi  di  veicoli  marittimi, la custri e fluviali: 
          ogni  danno  subito da: veicoli fluviali;  veicoli lacustri; 
          veicoli marittimi; 
              7.  Merci  trasportate  (compresi mer ci, bagagli e ogni 
          altro  bene):  ogni  danno subito dalle m erci trasportate o 
          dai  bagagli,  indipendentemente  dalla n atura del mezzo di 
          trasporto; 
              8. Incendio ed elementi naturali: ogn i danno subito dai 
          beni  (diversi  dai  beni compresi nei ra mi 3, 4, 5, 6 e 7) 
          causato   da:   incendio;  esplosione;  t empesta;  elementi 
          naturali   diversi   dalla   tempesta;   energia  nucleare; 
          cedimento del terreno; 
              9.  Altri  danni  ai  beni:  ogni dan no subito dai beni 
          (diversi dai beni compresi nei rami 3, 4,  5, 6 e 7) causato 
          dalla  grandine  o  dal  gelo,  nonche'  da qualsiasi altro 
          evento, quale il furto, diverso da quelli  compresi al n. 8; 
              10.  Responsabilita' civile autoveico li terrestri: ogni 
          responsabilita'    risultante   dall'uso   di   autoveicoli 
          terrestri (compresa la responsabilita' de l vettore); 
              11.    Responsabilita'    civile    a eromobili:    ogni 
          responsabilita'   risultante   dall'uso  di  veicoli  aerei 
          (compresa la responsabilita' del vettore) ; 
              12.  Responsabilita' civile veicoli m arittimi, lacustri 
          e  fluviali:  ogni  responsabilita'  risu ltante dall'uso di 
          veicoli   fluviali,   lacustri  e  maritt imi  (compresa  la 
          responsabilita' del vettore); 
              13.     Responsabilita'     civile    generale:    ogni 
          responsabilita'  diversa da quelle menzio nate ai numeri 10, 
          11 e 12; 
              14.   Credito:   perdite   patrimonia li   derivanti  da 
          insolvenze;   credito  all'esportazione;  vendita  a  rate; 
          credito ipotecario; credito agricolo; 
              15. Cauzione: cauzione diretta; cauzi one indiretta; 
              16. Perdite pecuniarie di vario gener e: rischi relativi 
          all'occupazione;   insufficienza   di  en trate  (generale); 
          intemperie;   perdite   di   utili;  pers istenza  di  spese 
          generali;  spese  commerciali impreviste;  perdita di valore 
          venale;  perdita di fitti o di redditi; p erdite commerciali 
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          indirette  diverse  da  quelle  menzionat e precedentemente; 
          perdite   pecuniarie   non   commerciali;    altre   perdite 
          pecuniarie; 
              17. Tutela legale: tutela legale; 
              18.  Assistenza:  assistenza alle per sone in situazione 
          di difficolta'.». 
 
         
       

                               Art. 2. 
 
 
                       Ambito di applicazione 
 
 
  1.  I  contraenti, gli assicurati ed i danneggiat i hanno diritto di 
accesso  agli  atti  nei  confronti  delle  imprese   di assicurazione 
esercenti  l'assicurazione  obbligatoria della resp onsabilita' civile 
derivante  dalla  circolazione  dei  veicoli  a mot ore e dei natanti, 
relativamente   ai   procedimenti  di  valutazione,   constatazione  e 
liquidazione dei danni che li riguardano. 
  2. Sono soggette all'accesso tutte le tipologie d i atti, inerenti i 
procedimenti  di cui al comma 1, contenuti nel fasc icolo di sinistro, 
ivi compresi: 
   a) le denunce di sinistro dei soggetti coinvolti ; 
   b) le richieste di risarcimento dei soggetti coi nvolti; 
   c) il rapporto delle Autorita' intervenute sul l uogo del sinistro; 
   d)  le dichiarazioni testimoniali sulle modalita ' del sinistro con 
esclusione dei riferimenti anagrafici dei testimoni ; 
   e) le perizie dei danni materiali; 
   f) le perizie medico-legali relative al richiede nte; 
   g)  i  preventivi  e  le fatture riguardanti i v eicoli e/o le cose 
danneggiate; 
   h) le quietanze di liquidazione. 
  3.  Sono  escluse  dall'accesso le perizie medico -legali relative a 
persone  diverse  dal  richiedente,  salvo  che nei  limiti in cui sia 
strettamente    indispensabile   e   solo   laddove    la   situazione 
giuridicamente  rilevante,  che si intende tutelare  con la richiesta, 
sia  di rango almeno pari ai diritti dell'interessa to ovvero consista 
in  un  diritto  della  personalita'  o  in  altro diritto o liberta' 
fondamentale e inviolabile. 
  4.  Fatto  salvo quanto disposto per l'accesso ag li atti contenenti 
dati di carattere non oggettivo dall'articolo 8, co mma 4, del decreto 
legislativo  30 giugno 2003, n. 196, il diritto di accesso agli atti, 
di  cui  al presente articolo, puo' essere esercita to con riferimento 
alle  parti  del documento contenenti notizie o inf ormazioni relative 
alla  parte  istante  ed  e'  escluso  con riferime nto alle parti del 
documento  contenenti  notizie o informazioni relat ive a terzi, salva 
la  possibilita'  di  prendere  visione  di tali pa rti dei documenti, 
qualora  la  loro  conoscenza  sia  necessaria per curare o difendere 
interessi  giuridici  del  medesimo  richiedente.  Per  le  parti  di 
documenti  contenenti dati sensibili o giudiziari r iguardanti persone 
diverse  dal  richiedente tale possibilita' e' conc essa nei limiti in 
cui  essa sia strettamente indispensabile e, in cas o di dati idonei a 
rivelare  lo  stato  di salute e la vita sessuale, solo nei limiti di 
cui al comma 3. 
  5.   Per  l'accesso  agli  atti  riguardanti  per sone  decedute  si 
osservano le disposizioni di cui all'articolo 9, co mma 3, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
 
         
                    Note all'art. 2: 
             -  L'art.  8, comma 4, del decreto leg islativo 30 giugno 
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          2003, n. 196, cosi' dispone: 
             «4.  L'esercizio  dei  diritti di cui all'art. 7, quando 
          non  riguarda dati di carattere oggettivo , puo' avere luogo 
          salvo  che  concerna  la rettificazione o  l'integrazione di 
          dati  personali  di  tipo  valutativo,  r elativi a giudizi, 
          opinioni  o  ad  altri  apprezzamenti  di   tipo soggettivo, 
          nonche' l'indicazione di condotte da tene rsi o di decisioni 
          in   via   di   assunzione   da   parte  del  titolare  del 
          trattamento.» 
             -  L'art.  9, comma 3, del decreto leg islativo 30 giugno 
          2003, n. 196 cosi' dispone: 
             «3.  I  diritti  di  cui  all'articolo  7 riferiti a dati 
          personali   concernenti  persone  decedut e  possono  essere 
          esercitati  da  chi  ha  un  interesse  p roprio, o agisce a 
          tutela  dell'interessato o per ragioni fa miliari meritevoli 
          di protezione.». 
 
         
       

                               Art. 3. 
 
 
                  Esercizio del diritto di accesso 
 
 
  1.  Il  diritto  di  accesso  agli  atti puo' ess ere esercitato dai 
contraenti,  dagli assicurati e dai danneggiati qua ndo siano conclusi 
i procedimenti di cui all'articolo 2, comma 1, ed i n particolare: 
   a)  dal momento in cui l'avente diritto riceve c omunicazione della 
misura  della  somma  offerta  per il risarcimento o dei motivi per i 
quali  non  si  ritiene  di  fare offerta, ovvero, in caso di mancata 
offerta o di mancata comunicazione del diniego dell 'offerta: 
    1)  decorsi trenta giorni dalla data di ricezio ne della richiesta 
di  risarcimento,  se  si  tratta  di  danni a cose  e se il modulo di 
denuncia e' stato sottoscritto dai conducenti dei v eicoli; 
    2)   decorsi  sessanta  giorni  dalla  data  di   ricezione  della 
richiesta di risarcimento, se si tratta di danni a cose; 
    3) decorsi novanta giorni dalla data di ricezio ne della richiesta 
di  risarcimento,  se  il  sinistro ha causato lesi oni personali o il 
decesso; 
   b)  decorsi  centoventi  giorni  dalla  data  di   accadimento  del 
sinistro. 
  2. Qualora l'impresa, avendo ricevuto una richies ta di risarcimento 
incompleta,  abbia  richiesto le necessarie integra zioni entro trenta 
giorni  dalla  ricezione  della  stessa,  ai sensi dell'articolo 148, 
comma  5, del Codice, i termini di cui al comma 1, lettera a), numeri 
1),  2) e 3), decorrono dalla data di ricezione da parte dell'impresa 
dei dati e dei documenti integrativi richiesti. 
 
         
                    Nota all'art. 3: 
             L'art. 148, comma 5, del decreto legis lativo 7 settembre 
          2005, n. 209 cosi' dispone: 
             «5.   In  caso  di  richiesta  incompl eta  l'impresa  di 
          assicurazione  richiede  al danneggiato e ntro trenta giorni 
          dalla ricezione della stessa le necessari e integrazioni; in 
          tal  caso  i  termini  di  cui  ai  commi   1  e 2 decorrono 
          nuovamente dalla data di ricezione dei da ti o dei documenti 
          integrativi.». 
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                               Art. 4. 
 
 
                  Procedimento di accesso agli atti  
 
 
  1.  Il  diritto di accesso agli atti si esercita mediante richiesta 
scritta all'impresa di assicurazione che ha effettu ato i procedimenti 
di  constatazione,  valutazione e liquidazione dei danni in relazione 
ai quali si chiede l'accesso. 
  2.  La  richiesta di accesso e' indirizzata alla sede legale o alla 
direzione generale dell'impresa di assicurazione in dicata al comma 1, 
ovvero  all'ufficio  incaricato  della  liquidazion e del sinistro nel 
luogo di domicilio del danneggiato, ovvero al punto  vendita presso il 
quale e' stato concluso il contratto o al quale que st'ultimo e' stato 
assegnato,  a  mezzo raccomandata con avviso di ric evimento o a mezzo 
telefax,  con  rilascio  del  relativo  rapporto  d i  trasmissione, o 
mediante consegna a mano. In caso di consegna a man o, il ricevente e' 
tenuto a rilasciare apposita ricevuta. 
  3.  La  richiesta  di accesso presentata ad un uf ficio dell'impresa 
diverso  da  quelli  indicati  al comma 2 e' trasme ssa immediatamente 
all'ufficio  competente.  Di  tale trasmissione e' data comunicazione 
all'interessato. 
  4.  Nella  richiesta di accesso sono indicati gli  estremi dell'atto 
oggetto  della richiesta stessa ovvero gli elementi  che ne consentano 
l'individuazione,   facendo  riferimento  all'inter esse  personale  e 
concreto  del  soggetto interessato. In mancanza di  tali elementi, il 
richiedente e' comunque tenuto a specificare i dati  e le informazioni 
oggetto   della   richiesta   in   modo   da  conse ntire  all'impresa 
l'individuazione degli atti in cui siano eventualme nte contenuti. 
  5.  Il  richiedente  allega  alla  richiesta di a ccesso copia di un 
documento  di  riconoscimento  e, qualora agisca in  rappresentanza di 
altro  soggetto,  copia  della delega sottoscritta dall'interessato e 
copia   di   un  documento  di  riconoscimento  di  quest'ultimo.  Se 
l'interessato e' una persona giuridica, un ente o u n'associazione, la 
richiesta e' avanzata dalla persona fisica a cio' l egittimata in base 
ai rispettivi statuti o ordinamenti. 
  6.  L'impresa di assicurazione, entro quindici gi orni dalla data di 
ricezione,   comunica  al  richiedente  l'eventuale   irregolarita'  o 
incompletezza  della richiesta di accesso, indicand o gli elementi non 
corretti  o mancanti, mediante raccomandata con avv iso di ricevimento 
o   a   mezzo   telefax,   con  rilascio  del  rela tivo  rapporto  di 
trasmissione.   In  tal  caso  il  termine  per  la   conclusione  del 
procedimento  e'  sospeso  e  ricomincia  a  decorr ere  dalla data di 
ricezione della richiesta corretta. 
 
         
       

                               Art. 5. 
 
 
               Accoglimento della richiesta di acce sso 
 
 
  1. L'atto di accoglimento della richiesta di acce sso, salvo il caso 
di  cui  all'articolo  4,  comma  6,  e'  comunicat o  per iscritto al 
richiedente  entro  quindici  giorni  dalla  data  di ricezione della 
richiesta  e contiene l'indicazione del responsabil e dell'ufficio cui 
e'  stata  assegnata  la  trattazione del sinistro,  l'indicazione del 
luogo  in  cui e' possibile effettuare l'accesso, n onche' del periodo 
di tempo, non inferiore a quindici giorni, per pren dere visione degli 
atti  richiesti  ed  estrarne  copia. Nel caso di c ui all'articolo 4, 
comma 3, l'atto di accoglimento e' comunicato entro  venti giorni. 
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  2. L'esame degli atti e' effettuato dal richieden te o da persona da 
lui  delegata;  nel  caso  in  cui  i  predetti sog getti si avvalgano 
dell'assistenza  di  altra  persona,  per  quest'ul tima devono essere 
specificate le generalita'. 
  3.  L'interessato puo' prendere appunti e trascri vere in tutto o in 
parte   gli   atti   presi   in   visione   ovvero  ottenerne  copia, 
subordinatamente al pagamento dell'importo corrispo ndente al costo di 
mercato delle fotocopie effettuate. 
  4.  Il  procedimento di accesso si conclude nel t ermine di sessanta 
giorni,  decorrenti  dalla  data  di  ricezione  de lla  richiesta  di 
accesso. 
 
         
       

                               Art. 6. 
 
 
                 Rifiuto o limitazione dell'accesso  
 
 
  1.  Il  rifiuto  o  la limitazione dell'accesso s ono comunicati per 
iscritto al richiedente entro quindici giorni dalla  data di ricezione 
della  richiesta,  con  indicazione  della  motivaz ione  per la quale 
l'accesso non puo' essere in tutto o in parte eserc itato. Nel caso di 
cui  all'articolo  4,  comma  3,  il  rifiuto  o  l a limitazione sono 
comunicati entro venti giorni. 
  2.  In  caso di rifiuto o limitazione dell'access o o qualora, entro 
sessanta  giorni  dalla  richiesta,  il  richiedent e non sia messo in 
condizione di prendere visione degli atti richiesti  ed estrarne copia 
a  sue  spese,  nei successivi sessanta giorni puo'  inoltrare reclamo 
all'ISVAP  anche  al fine di vedere garantito il pr oprio diritto. Sul 
reclamo   l'ISVAP   provvede  nel  termine  di  tre nta  giorni  dalla 
ricezione. 
 
         
       

                               Art. 7. 
 
 
Accesso agli atti nell'ambito della procedura di ri sarcimento diretto 
 
 
  1.  Nell'ambito  della  procedura  di  risarcimen to  diretto di cui 
all'articolo  149  del  Codice,  l'impresa  debitri ce  che riceve una 
richiesta   di   accesso   agli   atti  da  parte  del  contraente  o 
dell'assicurato    inoltra    la   richiesta   mede sima   all'impresa 
gestionaria, dandone contestuale informazione al ri chiedente. 
  2.  II  procedimento di accesso si conclude nel t ermine di sessanta 
giorni,  decorrenti dalla ricezione da parte dell'i mpresa gestionaria 
della richiesta di accesso. 
  3.   Nei   confronti   dell'impresa  gestionaria  si  applicano  le 
disposizioni di cui al presente regolamento. 
 
         
       

                               Art. 8. 
 
 
                             Abrogazioni 
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  1.  Dalla  data  di  entrata  in vigore del prese nte regolamento e' 
abrogato  il  decreto  del Ministro delle attivita'  produttive del 20 
febbraio 2004, n. 74. 
  Il  presente  decreto,  munito del sigillo di Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
   Roma, addi' 29 ottobre 2008 
 
                                                   Il Ministro 
                                             dello sviluppo economico 
                                                     Scajola 
 
 
Il Ministro della giustizia 
           Alfano 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
Registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 2008  
Ufficio  di  controllo  atti  Ministeri  delle  att ivita' produttive, 
   registro n. 4, foglio n. 135 
 
         
                    Nota all'art. 8: 
             - Il decreto del Ministro delle attivi ta' produttive del 
          20  febbraio 2004, n. 7, abrogato dal pre sente regolamento, 
          recava:  «Regolamento  recante  disposizi oni  in materia di 
          accesso   agli  atti  delle  imprese  di  assicurazione  in 
          attuazione dell'art. 3 della legge 5 marz o 2001, n. 57». 
 
         
       

   

10.12.2008 Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato 
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